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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-3043 del 26/08/2016

Oggetto D. Lgs. 152/06 e smi - D.M. 5/02/98 - Associazione Viale
K Onlus con sede legale in comune di Ferrara. Rinnovo
Iscrizione  al  Registro  imprese  che  effettuano  attività  di
recupero di rifiuti non pericolosi.

Proposta n. PDET-AMB-2016-3045 del 23/08/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo giorno ventisei AGOSTO 2016 presso la sede di Corso Isonzo 105/a - 44121 Ferrara, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.
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OGGETTO: D.Lgs. 152/06 e s.m.i., artt. 214 e 216 - D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i. 

Associazione VIALE K Onlus con sede legale in comune di Ferrara. Rinnovo Iscrizione al Registro 

imprese esercenti attività di recupero di rifiuti non pericolosi. 

 

L A  R E S P O N S A B I L E 

 

- Vista la comunicazione assunta al PGFE/2016/7754 in data 25/07/2016, presentata all’Unione 

dei Comuni Terre e Fiumi (prot. SUAP n. 7892 del 19/07/2016), dalla Associazione Viale K 

Onlus, C.F. 93018890389, nella persona del Legale Rappresentante don Domenico Bedin, con 

sede legale in Ferrara, via Mambro n. 96, per l’esercizio dell’attività di messa in riserva R13 e 

di riciclo/recupero R3 di rifiuti speciali non pericolosi nell’impianto in comune di Copparo (FE), 

loc. Sabbioncello S. Pietro, via Argine Volano n. 116; 

 

- Visti: 

Il D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e successive modifiche e integrazioni; 

Il D.M. 5 febbraio 1998 come modificato e integrato dal D.M. n. 186 del 05/04/2006; 

Il Decreto n. 350 del 21 luglio 1998; 

 

Richiamati i seguenti atti della Provincia di Ferrara: 

- atto P.G. n. 2862 del 13/01/2012 di Iscrizione al Registro Provinciale delle imprese che 

effettuano attività di recupero di rifiuti non pericolosi in regime semplificato; 

- atto P.G. n. 93473 del 21/11/2012 di modifica dell’atto di cui sopra con l’inserimento della 

Tipologia 1.1 

 

- Considerato che: 

1. per l’esercizio dell’attività la ditta non necessita di altri titoli ambientali e quindi non è soggetta 

ad AUA (Autorizzazione Unica Ambientale) ai sensi del D.P.R. 59/2013; 

2. l’attività non è soggetta a specifica pratica antincendio, essendo la quantità inferiore a 50 

quintali di stoccaggio; 

3. trattasi di semplice attività di stoccaggio, selezione e triturazione in ambiente confinato e che le 

quantità trattate sono molto modeste;  
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- Ritenuto di poter disporre il rinnovo dell’iscrizione al Registro delle imprese che effettuano 

attività di recupero di rifiuti non pericolosi in regime semplificato; 

 

Viste: 

 

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”;. 

 

- la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale 

e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”; 

 

- la Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo 

generale dell’ Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-

Romagna (Arpae). 

 

- la Deliberazione di G.R. n. 2230 del 28.12.2015 “Misure organizzative e procedurali per 

l’attuazione della L.R. n.13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità  

Tecniche di Missione (UTM), decorrenza delle funzioni oggetto di riordino, Conclusione del 

processo di riallocazione del personale delle Province e della Città Metropolitana; 

 

- il verbale n. 16 del 9/03/2016 della seduta del Consiglio Provinciale di Ferrara, con oggetto 

“Convenzione tra la Provincia di Ferrara, la Regione Emilia-Romagna e Arpae per lo 

svolgimento di funzioni amministrative fondamentali in materia ambientale, in attuazione 

della L.R. n. 13/2015; 

 

- le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPA  n. 87/2015 e n. 96/2015 di  approvazione, 

rispettivamente,  dell’assetto organizzativo generale ed analitico dell’ Agenzia regionale per 

la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae)  e del documento 

manuale organizzativo di  Arpae; 

 

Dato atto che: 
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- in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 

13,  con il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna (Arpae)  delle competenze in materia ambientale  dei Settori Ambiente 

delle Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa 

la riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed 

energetica, disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13; 

- ai sensi dell’art. 69 della L.R. 13/2015, dalla data di decorrenza delle funzioni oggetto di 

riordino l’Ente subentrante conclude i procedimenti già in corso, subentrando, altresì, nella 

titolarità dei rapporti attivi e passivi generati dai predetti procedimenti; 

- con  contratto  in data 30.12.2015, sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae, ai sensi della 

L.R. n. 13/2015, è stato conferito all’Ing Paola Magri incarico dirigenziale  di Responsabile della 

Struttura Autorizzazioni e Concessioni Arpae  di Ferrara, con decorrenza 01.01.2016, in 

attuazione della DDG n. 99/2015 avente ad oggetto “Direzione Generale. Conferimento degli 

incarichi dirigenziali, degli incarichi di posizione organizzativa e delle Specifiche Responsabilità 

al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae , a seguito del 

riordino funzionale  di cui alla L.R. n. 13/2015”. 

 

 

I S C R I V E 

 

al Registro delle Imprese che esercitano attività di messa in riserva R13 e di riciclo/recupero R3 di 

rifiuti non pericolosi l’ Associazione VIALE K Onlus, nella persona del Legale Rappresentante 

don Domenico Bedin, con sede legale in Ferrrara, via Mambro n. 96, CF 93018890389, ai sensi 

dell’art. n. 216 - comma terzo - del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e successive modifiche e 

integrazioni. 

L’attività di recupero oggetto della presente iscrizione potrà essere esercitata in comune di 

Copparo (FE) loc. Sabbioncello S. Pietro, via Argine Volano n. 116 con riferimento alle tipologie e 

all’attività di recupero di rifiuti di seguito indicate: 

 

6.1 Tipologia: rifiuti di plastica; imballaggi usati in plastica compresi i contenitori per liquidi, con 

esclusione dei contenitori per fitofarmaci e per presidi medico-chirurgici 

 CER: 020104 -  150102 – 170203 -  200139 - 191204 
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6.1.3 Attività di recupero: 

messa in riserva (R13) per la produzione di materie prime secondarie per l’industria delle materie 

plastiche, mediante asportazione delle sostanze estranee (qualora presenti), trattamento per 

l’ottenimento di materiali plastici conformi alle specifiche UNIPLAST-UNI 10667 e per la 

produzione di prodotti in plastica nelle forme usualmente commercializzate (R3) 

 

 

1.1 Tipologia: rifiuti di carta, cartone e cartoncino, inclusi poliaccoppiati, anche di imballaggi   <  

CER:  150106  

 

1.1.3 Attività di recupero: R13 messa in riserva 

 

Quantitativi: t/anno 1.500, messa in riserva istantanea t 5; 

 

e alle seguenti prescrizioni: 

1. i rifiuti di cui è previsto l’arrivo in sacchi possono stazionare all’aperto solo il tempo 

necessario per effettuare le operazioni di trasbordo all’interno del capannone; 

2. anche il materiale in uscita deve essere prontamente conferito alle ditte che lo lavoreranno; 

3. i quantitativi di rifiuti (in entrata e in uscita), e materie prime seconde prodotte 

dall’attività  non deve superare i 50 quintali; 

4. Ai fini dell’esercizio dell’attività di recupero oggetto del presente atto, la Ditta dovrà essere 

in possesso di tutte le necessarie autorizzazioni e/o concessioni di cui all’art. 1, comma 3° 

del D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i., attenendosi alle prescrizioni in esse contenute. La Ditta 

dovrà altresì essere in possesso di tutte le altre necessarie autorizzazioni, licenze, nulla 

osta, pareri preventivi e certificazioni previsti per legge;  

5. Dovrà essere inoltrata a questa Agenzia entro il 30 aprile di ogni anno, una relazione 

contenente indicazioni in merito ai quantitativi di rifiuti trattati, di rifiuti recuperati e di quelli 

derivanti dall’attività ed avviati allo smaltimento, relativa all’anno precedente; 

6. Ai sensi dell’art. 3, commi 1° e 3°, del Decreto 21 Luglio 1998, n. 350, la presente iscrizione 

verrà sospesa in caso di mancato versamento del diritto di iscrizione entro il 30 aprile di 

ogni anno; 

7. Ai sensi dell’art. 216 comma 5 del D.Lgs. 152/06 e successive modifiche e integrazioni, 

dovrà essere inoltrata a questa Agenzia nuova comunicazione nelle ipotesi di modifiche 
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sostanziali delle operazioni di recupero e/o della titolarità dell’iscrizione e dell’anagrafica 

aziendale (nominativo della Ditta, legale rappresentante, sede legale e quant’altro 

attinente); 

8. La ditta iscritta con il presente atto deve essere in possesso di tutta la documentazione 

relativa alla tracciabilità dei rifiuti di cui al Titolo I Capo I della parte IV del D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i.; 

9. La presente iscrizione avrà validità sino alla data del 31.08.2021 e potrà essere rinnovata 

alla scadenza presentando apposita comunicazione novanta giorni prima della scadenza, 

ai sensi dell’art. 216 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 

Sono fatti salvi specifici e motivati interventi più restrittivi o integrativi da parte dell’autorità sanitaria 

ai sensi degli artt. 216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 Luglio 1934 n. 1265. 

 

Il presente atto, fimato digitalmente, è trasmesso al SUAP dell’Unione dei Comuni Terre e Fiumi, 

che provvederà al rilascio all’Associazione Viale K Onlus e alla trasmissione al Comune di 

Copparo. 

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei 

modi di legge contro l’atto stesso alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello 

Stato rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto. 

 

 

 

LA RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 

Ing. Paola Magri 
f.to digitalmente 

 

    

 

 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


